INCONTRO DEL COCER CON IL CAPO DI STATO MAGGIORE DEL COMANDO GENERALE

1.
Lo scorso 11 maggio 2004, il Consiglio Centrale ha partecipato ad un incontro informativo con il Capo di Stato Maggiore ed ufficiali del Comando Generale.

La riunione ha avuto lo scopo di esporre ai delegati le decisioni assunte dal Comandante Generale su talune problematiche - risolvibili in via amministrativa - rappresentate dal COCER in sede di apposito “tavolo tecnico” con il Comando Generale, autorizzato dalla stessa Autorità e svoltosi il 17 marzo u.s., nonché su altre questioni oggetto di delibere ovvero emerse in occasione della riunione congiunta degli Organi di rappresentanza tenutasi a Roma il 30 e 31 marzo scorsi.

2.
I delegati hanno appreso, con soddisfazione, l’accoglimento delle richieste formulate in ordine alle seguenti tematiche:

a.
correttivi alla circolare in materia di trasferimenti a “domanda” del personale non direttivo.

E’ stato deciso:

· che con il prossimo piano d’impiego (anno 2005) verrà introdotto un nuovo sistema che consenta di pervenire ad una graduatoria unica, in modo da favorire le assegnazioni ai Comandi Provinciali tenendo conto dei punteggi maturati dai singoli militari ed evitare lo scollamento attuale fra la graduatoria nazionale e quelle regionali;

· di concedere la revoca per i trasferimenti a domanda, sia dopo l’eventuale proroga che a movimento già effettuato, entro un certo termine (ad esempio 6 mesi), con azzeramento del periodo di permanenza al reparto di provenienza;

· abbattere il requisito della permanenza minima in ambito nazionale (da 6 a 3 anni) e a livello periferico (da 3 a 1 anno) per l’accesso al piano di impiego a domanda in favore di coloro che hanno maturato un’anzianità di servizio di almeno 15 anni;
· snellire ulteriormente l’istruttoria delle domande di trasferimento a tempo determinato nei casi di comprovata necessità (le domande dovranno pervenire al Comando Generale entro 15 giorni);

· pubblicare le vacanze organiche relative al contingente di mare distintamente per specializzazione (a partire dalla prossima pianificazione);

b.
concorsi “interni” per l’accesso ai ruoli “sovrintendenti” e “ispettori”:

E’ stato deciso di:

· modificare il bando relativo al concorso per “sovrintendenti” riservato agli appuntati scelti per rimuovere il limite del punteggio massimo attribuibile a ciascuna categoria di titoli nonché per assicurare maggiore valenza ai requisiti di servizio (anzianità, impiego, documentazione caratteristica, ecc.) rispetto a quelli culturali (titoli di studio);

· in materia di trasferimento al termine dei corsi:

· confermare al Comando Regionale di appartenenza i neo sovrintendenti provenienti dal concorso riservato agli appuntati scelti.

Qualora, invece, i “desiderata” espressi al termine del corso siano rivolti ad un diverso Comando, la valutazione avverrà sulla base delle esigenze organiche e di servizio dell’Amministrazione nonché tenendo conto dell’anzianità di servizio e delle motivazioni dei singoli espresse in sede di eventuali memorie;

· riassegnare, invece, i neo sovrintendenti provenienti dal concorso riservato agli appuntati e finanzieri, secondo i criteri vigenti;

· utilizzare le graduatorie di fine corso per discriminare situazioni analoghe;

· valutare i vincoli d’impiego derivanti dalla SPEQUAB; 

c.aggiornamento degli incarichi di comando validi ai fini del conferimento della medaglia di lungo comando.

Entro il prossimo mese di settembre saranno avviate le procedure per rivisitare gli incarichi in argomento;

d.
istituzione delle “Segreterie COIR”.

Con determinazione del 16 aprile 2004, sono state istituite le Segreterie permanenti anche per i COIR;

e.
impiego dei luogotenenti e dei marescialli aiutanti: valorizzazione della figura nell’impiego e previsione degli incarichi di comando ad essa attribuibili (funzioni vicarie dell’ufficiale).

Il D.Lgs. 199/95 prevede che il luogotenente è principalmente impiegato in incarichi di massima responsabilità, più qualificanti rispetto ai restanti ispettori, con funzioni vicarie dell’ufficiale.

Su tale base normativa, con circolare dell’11 aprile 2002 sono state definite le funzioni ed i principali incarichi dei marescialli.

In linea con il suddetto quadro normativo verrà, a breve, diramata una nuova determinazione che individuerà organicamente gli incarichi cui preporre gli ispettori, compresi i luogotenenti, in modo da garantire a ciascun grado la titolarità di comando nell’ambito di ciascun reparto;

f.
alloggi di servizio.
La legge n. 28/1999 prevede apposito finanziamento per la realizzazione di un programma di potenziamento infrastrutturale del Corpo. Ad oggi, detto piano non è stato ancora avviato per vicende diverse. 

Da ultimo, la legge 326/2003 ha disposto che le quote annuali del finanziamento 2000 non impegnate al 31 dicembre 2003 (pari a 24 milioni di euro) saranno destinate al pagamento di canoni di locazione.

All’attuazione del progetto, che consentirà tra l’altro di raddoppiare l’attuale disponibilità di alloggi di servizio (circa 1.700), si provvederà a breve utilizzando nuove procedure di spesa consentite dalla recente politica del Governo di cartolarizzazione degli immobili dello Stato.

Inoltre, per tutte le nuove caserme costruite o acquisite è stata seguita la linea di realizzare anche connessi ed adeguati alloggi di servizio;

g.
“esternalizzazione” del servizio di vettovagliamento, requisiti per il trattamento alimentare gratuito allineati a quelli delle altre FF.PP. e maggiore ricorso ai “buoni-pasto”.

È in atto un processo di “privatizzazione” del servizio sulla base delle disponibilità finanziarie sullo specifico capitolo.

Ad oggi, su 830 mense complessive, l’83,5% è “esternalizzato”, mentre il restante 16,5% è ancora a “gestione diretta”, forma che risulta, pertanto, residuale.

L’obiettivo della soppressione della “gestione diretta” è, però, legato alla carenza di risorse finanziarie sul capitolo; in proposito il Comando Generale ha, di recente, rinnovato al Ministro dell’economia e delle finanze la richiesta d’integrazione dei fondi.

È stato, altresì, ampliato il ricorso al “buono-pasto”, istituto anch’esso legato alle disponibilità di fondi, privilegiando particolari situazioni d’impiego (scorte, tutela, “distaccati”) come stabilito dalla specifica norma contrattuale.

Saranno, inoltre, aboliti i vincoli posti con circolare del 2002, in sede di prima applicazione del nuovo sistema di vettovagliamento e per esigenze di compatibilità finanziaria, ai fini del passaggio da convenzione con esercizio privato al “buono-pasto”. 

Sarà, infine, valutato di non decurtare dall’orario di servizio prestato i 30 minuti di “pausa pranzo” nel caso in cui il personale, pur avendo diritto alla M.O.S. o al “buono-pasto”, non fruisce del vitto per esigenze di servizio;
h.
unificazione delle mense, fatte salve le esigenze di alta rappresentanza, nella prospettiva di realizzare economie.

Con effetto dall’8 aprile 2004, è stata emanata direttiva ai Comandanti Interregionali ed equiparati affinché:

· la fruizione del vitto avvenga in tutti i locali a ciò destinati senza alcuna distinzione di categoria, fatte salve le esigenze di alta rappresentanza, per le quali il servizio a tavola sarà, comunque, affidato a ditte esterne;

· le attività di confezionamento e di distribuzione dei pasti, nei casi di appalto a privati, siano svolte esclusivamente dal personale delle imprese appaltatrici.

In tale direzione si muove la nuova circolare, in fase di elaborazione, in materia di organizzazione e funzionamento del servizio di vettovagliamento;

i.
adozione di distintivi di grado uguali fra le FF.PP..

I nuovi distintivi di grado per il personale non direttivo sono previsti dai decreti legislativi emanati nel 1995 ai fini del “riordino dei ruoli”. In particolare, essi devono essere individuati con autonomi decreti ministeriali per ciascuna Amministrazione del Comparto, da adottare d’intesa con le altre.

Si è appreso che:

· dal 1995 è stato avviato un “tavolo tecnico” interforze per pervenire alla soluzione della problematica: più volte si è giunti ad ipotesi condivise da parte delle Istituzioni, ma la relativa formalizzazione non è, a tutt’oggi, ancora intervenuta a causa del dissenso espresso dai sindacati di polizia;

· saranno svolte nuove azioni con le altre Amministrazioni al fine di definire la questione. Nel frattempo, il Comando Generale emanerà, a breve, una nuova circolare volta a chiarire, nella fase transitoria, le caratteristiche dei distintivi oggi in uso, da ultimo aggiornati nel 2001 con riferimento alla figura del luogotenente;

l.
applicazione della direttiva del Comandante Generale in materia di Rappresentanza Militare.
In data 16 aprile 2004 è stata diramata una lettera diretta ai Comandanti Interregionali ed equiparati per sensibilizzare ulteriormente le rispettive linee di comando sui contenuti della direttiva, nella prospettiva di ricercare, laddove non ancora avvenuto, un rapporto di collaborazione e di sinergia con gli Organi di rappresentanza affiancati;

m.
maggiore dialogo e comunicazione fra i Comandanti ed il personale nonché iniziative formative e di informazione in tema di “mobbing.

Il Comando Generale dedicherà apposito volume della collana “Progetti ed azioni”, edita dal Corpo, per sensibilizzare ulteriormente - oltre a quanto già operato con la “lettera aperta”  inviata lo scorso dicembre dal Comandante Generale a tutti gli ufficiali - i Comandanti di reparto ad una maggiore comunicazione con il personale dipendente. In tale contesto, dopo il preliminare confronto con il COCER, verranno indicate le risultanze dell’esame condotto da apposito gruppo di lavoro in tema di “mobbing”, per l’individuazione delle pertinenti iniziative a favore del personale.

Nel frattempo, sono state previste lezioni nell’ambito dei corsi di qualificazione per dirigenti e sensibilizzazioni in occasione dei rapporti con i Comandanti Regionali;

n.
riconoscimento economico della funzione di polizia economico-finanziaria e parità di trattamento con le Agenzie finanziarie in punto di “premio incentivante”.

In proposito, si è appreso che:

· la valorizzazione economica delle funzioni in questione è stata avviata con il noto “fondo efficienza” (art. 53 del D.P.R. 254/99) alimentato con le risorse contrattuali;

· la perequazione con il peculiare trattamento incentivante previsto dalle norme in vigore a favore del personale dell’Amministrazione finanziaria è da tempo perseguita dal Comando Generale e può essere realizzata solo con provvedimento di legge.

Sul punto, invero, risulta difficile perseguire autonome iniziative di carattere legislativo, tenuto conto che il trattamento economico è materia di concertazione e, pertanto, registra la “sensibilità” e la contrarietà delle altre FF.PP. ad iniziative unilaterali dl Corpo.

Un’esplorazione nella direzione auspicata è stata operata dal Comando Generale in sede dell’ultima tornata contrattuale normativa (2002/2005).

Anche in tale ultima occasione, le altre FF.PP. hanno offerto la loro disponibilità solo a condizione che i “premi” derivanti dall’attività di constatazione della Guardia di finanza e quelli provenienti dalle violazioni al Codice della strada e dalla confisca di beni alla criminalità confluiscano in un “fondo” comune dal quale prelevare le risorse da assegnare a ciascuna Amministrazione.

3.
Infine, i rappresentanti del Comando Generale hanno espresso disponibilità alla soluzione delle seguenti problematiche, da realizzare con apposite modifiche legislative in sede di prossimo “riordino delle carriere”:
a.
avanzamento dei marescialli aiutanti a luogotenente.

Con la modifica s’intende conferire la qualifica di luogotenente ai marescialli aiutanti:

· “ad anzianità”;

· “a ruolo aperto”, senza previsioni di limiti numerici massimi.

La variazione dovrà essere valutata, ovviamente, in sede di confronto con le altre Amministrazioni;

b.
concorso per l’accesso al ruolo speciale riservato ai marescialli aiutanti.

· elevare il numero dei posti a concorso previsti nel periodo transitorio (fino al 2006);

· abolire il limite massimo di età (42 anni) previsto quale requisito concorsuale nell’assetto a regime.

c.
concorso per l’accesso al ruolo aeronavale riservato ai marescialli aiutanti.

Abolire il requisito del possesso del diploma di laurea previsto per la partecipazione al concorso.

